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r 
Da dove 
viene 

la vera 
minaccia 

alle imprese 
_ . 

CON l'approssimarsi delle c-
lezioni le Federazioni in­

dustriali di qualche provincia 
toscana e, da ultimo, il presi­
dente della Federa/ione regio­
nale Alberto (Ianni danno 
preso a suonare la fanfara an­
ticomunista, uciriutenln di o-
ricutare il voto degli impren­
ditori. 

Sappiamo bene *he le loro 
indicazioni noti sono condivise 
da settori consistenti dell'im­
prenditoria toscana. Del reato 
le differenze sono apparse e-
\ Melili sin ilall'ini/io, allo 
interno della Cotifinduslria, 
(piando l'ini/intiva esplicilal.i 
attraverso dibattiti e convegni 
per definire in modo nuovo il 
rapporto degli industriali con 
le forze politiche, iniziatila 
carica di motivazioni critiche 
\crso ' il modo di governare 
della Democrazia cristiana, si 
è arrestata per l'accettazione 
repentina della candidatura 
nelle liste DC di Umberto A-
miclli. Ma non per questo 
hanno taciuto quegli indu­
striali, che continuano a ri­
tenere, per dirla con le pa­
role dell'appello di alcuni di 
loro, che la crisi complessiva 
e profonda a... impone al Pae­
se un processo di crescita po­
litica verso un mutamento nel 
costume e nel modo stesso di 
governare D. 

Cosa si oppone a questo, 
dall'altra • parie? Si evocano 
paure irrazionali, non stiamo 
a giudicare con quanto senso 
di responsabilità verso il Pae­
se. A quanti sostengono che 
la scelta del 20 giugno per gli 
imprenditori deve essere una 
scelta per la libertà d'impre­
sa contro la minaccia che ad 
essa noi porteremmo, ripetere­
mo, con infinita pazienza, le 
nostre posizioni di principio e 
la proposta programmatica a 
favore delle imprese specie 
piccole e inedie. Se poi si 
\uole guardare ai falli li in­
vitiamo a considerare il fatto 
fondamentale clic proprio nel­
le regioni do\c tradizionalmen­
te il PCI e le sinistre sono 
più forti, le piccole e medie 
imprese più che altrove si so­
no sviluppate in un ambiente 
politico ed amministrativo che 
le ha incoraggiate. 

A nnMra volta però voglia­
mo chiederci cosa realmente 
nel nostro Paese minaccia le 
imprese, non solo nella liber­
tà, ma nella loro stessa esi­
stenza. Le minaccia la crisi 
strutturale che i governi de­
mocristiani non sono riusciti a 
fronteggiare. Le minaccia l'e­
sistenza di privilegi parassiti­
smi e sprechi che suscitano 
nelle masse lavoratrici la sen­
sazione profonda dell'ingiusti­
zia. Le minaccia un sistema di 
imprese pubbliche prive ili 
ogni controllo democratico. 
che, accumulando perdile, si 
espandono col denaro dell'Kra-
rio in ogni direzione in un 
intricato rapporto di clientele 
con le correnti democristiane, 
divenute perciò, non slimolo 
di sviluppo e sostegno per la 
iniziativa delle piccole e me­
die imprese private, ma ele­
mento di distorsione del siste­
ma economico e veicolo di 
corruzione nel sistema politi­
co. Le minaccia un sistema 
creditizio, che ingrassa come 
un grosso corpo parassitario 
mentre le piccole e medie im­
prese navigano perigliosamen-
te nei frangenti della crisi. 

Tulio ciò noi pensiamo deb­
ba essere mutato per dare al 
Paese e alle imprese possibi­
lità di sviluppo e se riteniamo 
necessario, per questo muta­
mento. la nostra presenza al 
governo non è perchè ci rite­
niamo più bravi e più intel­
ligenti degli altri ma per un 
motivo ben più di fondo. 

Da alcuni anni coloro che 
vanno sostenendo la necessità 
di > un nuovo ruolo dell'im­
prenditore. di un di\er-o r a im­
porto con la società e con lo 
Stato, hanno teso a qualificar­
vi come !>orghc?ia produttiva 
e a districarci dalla ragnatela 
dei rapporti e delle conniven­
ze con le forze parassitarie. 
Ecco si tratta di «cegliere per 
gli imprenditori con chi (non 
solo parliti, ma forze sociali) 
si intende marciare insieme: 
parafrasando nn vecchio pro­
verbio potremmo dire • dim­
mi con chi vai e ti dirò dote 
vai ». In fondo è giusto, ed 
a*snme perfino un valore em­
blematico. il fatto che Umber­
to Agnelli, candidato nelle li­
ste di Gava e Gioia, fé «ara 
eletto. Io sarà in nn collegio 
dei quartieri alti della Roma 
ministeriale. Ora è venuto il 
momento della coerenza, e 
non intendiamo certo per coe-
renaa soltanto il volo al Par­
tito comunista, ma Patteggia­
mento complessivo ver*« 1*ipo-
lesi di un rinnovamento nel­
la direzione politica del Pae*c. 

La scella vera di queste cig­
lioni a nostro avviso è tra la 
tentazione di starsene al co­
perto entro la protezione sem­
pre piò fragile e collosa del 
potere clientelare ed il corag­
gio di intraprendere, che og­
gi deve essere anche il corag­
gi* dì cambiare il quadro po­
litico per ridare slancio e fi-
4»èia\ anche alle imprese. 

Salvano Andriani 

L'incontro fra le donne e le candidate comuniste 

IL VENTI GIUGNO SI VOTA 
ANCHE PER L'EMANCIPAZIONE 

Grande folla all'auditorium del Palazzo dei Congressi • Gii interventi di Adriana Seroni, Mila Pieraili, Morena Pa­
gliai, Anna Bucciarelli - Le domande del pubblico • La DC ha governato contro le masse femminili - La proposta PCI 

Documento sulle elezioni 

Gli invalidi chiedono 
una nuova 

politica 
assistenziale 

E' stato inviato ai segretari dei partiti democratici 
Indispensabile l'avvio della riforma 

Pubblico giovane e numerosissimo 
venerdì sera al Palazzo dei Congressi 
per l'incontro tra le candidate comu­
niste e le elettrici promosso dalla 
Federazione fiorentina del PCI. Don­
ne in platea — come sempre in questa 
campagna elettorale attente e parte­
cipi — e donne alla presidenza: la 
compagna Adriana Seroni. Mila Pie­
raili e Morena Pagliai candidate al 
Parlamento, Anna Bucciarelli assesso­
re comunale. 

L'incontro non si risolve nel comi­
zio, ma sviluppa la f i tta trama del 
dialogo, un intreccio vivace di doman­
de e risposte: e Sono un'operaia di 
San Casciano... Sono una studentessa 
universitaria... Sono una compagna 
femminista... Voto comunista e sono 
cattolica... ». Queste donne, esperienze 
diverse e vicende umane separate, 
hanno tutte una domanda da rivol­
gere ai comunisti. Il dibattito si svi­
luppa cosi dalle questioni dell'occupa­
zione. del lavoro a domicilio, dal pro­
blema dell'aborto sino ai diritti civili, 
alla rivendicazione di una nuova cul­
tura e di una diversa/qualità della 
vita. 

La discussione — solo apparente­
mente frammentaria — è sorretta da 
una riflessione di fondo che è il nodo 
centrale della questione femminile. Lo 
afferma nell'introduzione la compa­

gna Bucciarelli: < Esiste oggi una 
frattura tra crisi del paese e crescita 
di una nuova soggettività delle masse 
in cui la presenza delle donne acqui­
sta dimensioni e significato decisivo. 
Occorre ricomporre questa frattura 
proponendo una nuova direzione poli­
tica ma anche indicando al movi­
mento delle donne uno sbocco uni­
tario >. 

Della indispensabile unità ha par­
lato anche la compagna Seroni rispon­
dendo alle domande di due donne cat­
toliche diversamente impegnate, l'una 
ancora legata ad una tradizionale 
esperienza nelle file della DC. < L'uni­
tà delle donne — ha affermato la 
compagna Seroni — è decisiva all'in­
terno di una più ampia solidarietà 
delle masse popolari. Ma dobbiamo 
chiederci: chi si muove per realizzare 
questa unità? Non certo la DC che 
anche in questa campagna elettorale 
agita la bandiera della rottura e della 
contrapposizione e cha ha governato 
per trent'anni senza e contro le don­
ne. Il Partito Comunista propone in­
vece sopratutto questa unità e si r i­
volge alle donne per costruire una 
collettività pluralista e profondamen­
te rispettosa di ogni esigenza delle 
masse femminili ». 

Di fronte a questo progetto di unità 

e liberazione la società odierna — 
che la DC ha inteso costruire a sua 
immagine e somiglianza — non sa pro­
porre che la discriminazione, l'emar­
ginazione, la separazione dei ruoli. « A 
cominciare dalla scuola — hanno ag­
giunto le compagne Pieraili e Pagliai 
— dove le donne sono relegate in 
"ghetti" culturali dequalificati. Dalla 
scuola bisogna dunque muovere per 
affermare una cultura moderna e non 
discriminante. Anche cosi si costrui­
sce quella nuova qualità della vita 
che sta al centro delle rivendicazioni 
delle masse femminili ». 

E le 150 ore, i consultori, gli asili 
nido? Il PCI ha una sua risposta 
per tutt i questi interrogativi, una ri­
sposta che non rifiuta il confronto. 
Profondo rispetto dunque per le altre 
posizioni < che rappresentano — come 
ha detto la compagna Seroni, riferen­
dosi ai gruppi femministi — modi di­
versi in cui si manifesta la legittima 
protesta delle donne ». 

Modi diversi certo, ma problema 
unico: l'emancipazione femminile si 
affronta complessivamente, nessun 
aspetto è preminente, ma tutt i con­
corrono a comporre il fronte dell'im­
pegno. L'appello del PCI alle donne 
richiama a questa battaglia multifor­
me. Il 20 giugno si vota anche per 
l'emancipazione. 

I rappresentanti delle asso­
ciazioni aderenti al comitato 
unitario invalidi hanno invia 
to ai segretari dei partiti del­
l'arco democratico un docu­
mento approvato all'unanimi­
tà nel corso di un'a-»semblea 
nel quale, dopo aver deiiun 
ciato l'incapacità di tutti ì 
governi a prevenire ed af­
frontare con impegno e re­
sponsabilità quelle riforme 
capaci di determinare un di­
verso indirizzo sociale ed eco 
nomico nel nostro paese, ed 
espresso la più severa criti­
ca alla classe politica diri­
gente la quale con recenti 
provvedimenti ha permesso la 
revoca delle pensioni e degli 
assegni di accompagnamento. 
il mancato funzionamento del­
le commissioni preposte agli 
accertamenti sanitari, la man 
cata revisione della legge sul 
collocamento obbligatorio, e 
scarsa applicazione della leg­
ge 118 e -182. ritengono che 
per uscire da tale situazione 
sia necessario dare urgente­
mente corso ad un nuovo or 
dinamento sanitario nazionale 
attraverso una vera riforma 
sanitaria che individui nelle 
unità sanitarie locali, il col­
locamento fra il momento sa­
nitario e quello assistenziale 
e sociale che veda la concreta 
partecipazione della base in 
un reale decentramento de­
mocratico. 

Nel documento le quattor­
dici associazioni aderenti al 
comitato unitario invalidi ri­
tengono indispensabile che il 
nuovo Parlamento si impegni 
a riordinare e a definire i te­
mi relativi all'assistenza pub­
blica. la quale deve trovare 
il necessario sbocco in una ri­
forma nella quale si realiz­
zino le strutture ed i rappor­
ti in un piano organico • tra­
sferendone le competenze alle 
Regioni e agli enti locali e 
che in questo contesto i livel­
li dell'assistenza tendano ad 
un'elevazione sociale del cit­
tadino invalido, sia per la 
qualità degli interventi che 
per le efficienti prestazioni e 
servizi. Le associazioni confi­
dano che il nuovo Parlamento 
affronti con urgenza il pro­
blema dello scioglimento de­
gli enti inutili-

Borse di studio per giovani 
Il Comitato per i Musei e le attività promozio­
nali, culturali e turistiche ha bandito un concor­
so per 150 borse di studio da assegnarsi a gio­
vani e studenti dai 18 ai 24 anni in possesso dei 
requisiti previsti dal bando che è in distribuzio­
ne presso gli Uffici dell'Ente Provinciale per il 
Turismo in via Manzoni 16, Firenze (con orario 
8,30-13,30 e 16-18,30). 
Le domande, in carta legale, dovranno essere 
presentate entro il 19 corrente mese. 

Incontro tra docenti e studenti a Palazzo Vecchio 

ARCHITETTURA: UN NUOVO 
RAPPORTO CON LA CITTA 

Dal sindaco Landini 

Inaugurati i locali 
che ospiteranno 

il «progetto Prato» 
Il più olio numero di iscrit­

ti di tutto l'ateneo «più di 
9000). il più alto rapporto tra 
studenti e docenti, la pre­
senza massiccia dei docenti 
precari, strutture edilizie in­
sufficienti e fatiscenti (S. 
Clemente, si è detto può ser­
vire solo per le sedute spiri­
tiche). gravi problemi per «li 
studenti lavoratori, pendola­
ri e stranieri, la mancanza 
di un asse culturale e di un 
livello di ricerca e di ela­
borazione che superi ì con­
fini cittadini: la facoltà di 
architettura e diventata ve­
ramente il luogo di un gran­
de dramma sociale. 

Da queste considerazioni 
sono partiti quasi tutti gli 
interventi all'incontro dibat­
tito organizzato dal comita­
to per il rinnovamento della 
facoltà venerdì sera nel sa­
lone dei Duecento a Palazzo 
Vecchio. 

Presenti all'assemblea stu­
denti. docenti (tra cui il pre­
side della facoltà, prof. Bar-
dazzi). rappresentanti dei 
sindacati scuola confederali. 
della Federazione sindacale 
unitaria, della Giunta comu­
nale e regionale, delle forze 
politiche democratiche. 

Fabio Tomasetti del comi­
tato per il rinnovamento ha 
ricordato quanto sia falsa. 
data '.a attuale situazione 
della facoltà. la contrapposi­
zione tra catastrofismo e ot­
timismo esasperato. L'assem­
blea del 9 scorso ha dimo­
strato che nella facoltà esi­
ste uno schieramento demo­
cratico capace di uscire da 
questa alternativa, con pro­
poste realistiche e non stru­
mentali e di contrastare con 
successo parole d'ordine de­
magogiche e avventuriste. 
Dal comitato per il rinnovo 
mento è inoltre uscito un 
giudizio duro e motivato nei 
confronti de]]e responsabili­
tà politiche della situazio­
ne di crisi, all'interno delia 
facoltà. Parlare di gestione 
« presidenz.alo > significa in­
fatti dare una valutazione 
globale del modo in cui l'at­
tuale situazione viene ge­
stita in una ottica puramen­
te amministrativa e di me­
diazione. Le proposte del co­
mitato per il rinnovamento 
assumono una logica ben di­
versa: non gestione dello 
« sta tu quo » ma impegno ri­
formatore capace di riversa­
re i problemi della facoltà 
all'esterno, nella ricerca di 
un rapporto permanente con 
le istituzioni democratiche. 
il tessuto produttivo e socia­
le della città. 

Proprio sulle proposte con­
crete si sono poi misurati 
gli altri interventi: Migna-

ni. del dipartimento istruzio­
ne e cultura della Regione 
che si è soffermato sui te­
mi del diritto allo studio e 
della conferenza di occupa­
zione, Cappelletti della segre­
teria provinciale della CGIL 
Scuola su quelli del rapporto 
tra movimento di massa e 
piattaforma sindacale unita­
ria sull'università. Bartolot-
ti. della segreteria provin­
ciale della Federazione sin­
dacale unitaria e tanti altri. 
Si è parlato della necessità 
di una democratizzazione in­
terna all'università, attra­
verso l'elezione della Giun­
ta. del problema edilizio, da 
agganciare al piano partico­
lareggiato già predisposto dal 
Comune, del problema del 
personale. Ogni intervento 
ha sottolineato l'importanza 
della vittoria della mozione 
del comitato per il rinnova­
mento. e la positività delle 
sue iniziative di apertura nei 

confronti del tessuto Istitu­
zionale. sindacale e sociale 
della città. 

Sostanzialmente Bardazzi 
ha ribadito la validità del­
l'operato di questi ultimi me­
si e la necessità di operare 
entro le istituzioni ancora in 
piedi, anche se bisognose di 
urgenti riforme. 

La critica alla attuale ge­
stione della facoltà — ha re­
plicato Mayer — parte da un 
rifiuto della logica della nor­
male amministrazione e del­
la mediazione, che ha offer­
to ampi spazi a forme di lot­
ta inaccettabili. Se esistono 
responsabilità politiche del­
la situazione, ha concluso. 
Mayer esiste anche una vo­
lontà di massa di cambia­
menti e di partecipazione. 
che esce dall'ambito chiuso 
della facoltà e si aggancia 
con la realtà cittadina_e del­
le sue forze più attive ed 
aperte. 

Ricordato 
l'eccidio 
di Radio 

Cora 
FIRENZE. 12 

Ieri mattina è stato ricor­
dato il 32. anniversario dello 
eccidio di Radio Cora avve­
nuto il 12 giugno '44. Una co­
rona d e l l " Amministrazione 
comunale è stata deposta al 
monumento in Diazza D'Aze­
glio. Altre corone sono state 
deposte alla tomba di Anna 
Maria Enriques Agnoletti. 
che fu tra le vittime della 
rappresaglia fascista ed al 
cippo eretto in ricordo dei 
partigiani trucidati a Cercma. 

Riprese le indagini dopo due anni 

Interrogati tre giovani 
per la rapina alla stazione 

Risiedono tutti a San Giovanni Valdarno - Per ora vengono uditi come testi 

Improvviso nuovo impulso 
alle indagini per la rapina da 
250 milioni commessa da cin­
que banditi il 17 marzo del 
1974 alla stazione di Santa 
Maria Novella. Il sosti­
tuto procuratore dottor Vigna 
ha dato incarico alla polizia 
giudiziaria di interrogare tre 
giovani di San Giovanni Val-
damo. Questi nuovi personag­
gi vengono definiti dasli in­
quirenti alquanto interessanti. 
Per ora comunque \engono 
ascoltati solo come testi. 

Intorno a questa impenna­
ta delle indagini relative a 
questa rapina viene mantenu­
to il più stretto riserbo. Non 
si sa come il dottor Vigna 
sia giunto a identificare que­
ste tre persone, che a San 
Giovanni Valdarno si dice es­
sere « molto ben conosciute ». 

Come si ricorderà cinque 
banditi la mattina del 17 mar­
zo del 1974 assalirono il tre­
no locale 8182 diretto a Siena. 
che doveva partire alle 5,45 
dalla stazione di Firenze. 

Due banditi sorpresero alle 
spalle la guardia ferroviaria 
di servizio sul quarto binarlo 

dove si trovava il treno, men­
tre altri tre balzavano a bor­
do del vagone postale dove 
erano custoditi ì sacchi diret­
ti al Monte dei Paschi di Sie­
na. La rapina fu fulminea. 
Nel giro di pochi minuti ì 
rapinatori riuscirono ad im­
padronirsi dei sacchi postali 
all'interno dei quali era­

no contenuti i soldi in contanti 
e a darsi alla fuga. Vi furo­
no alcuni attimi di panico, 
quando un addetto alle ferro­
vie. vedendo ì banditi arma­
ti di pistola e di mitra si 
mise ad urlare. Uno dei rapi­
natori sparò allora in aria al­
cuni colpi di pistola. 

Compiuta la rapina i cin­
que si dettero alla fuga sca­
valcando un muro di cinta e 
calandosi in via delle Ghiac­
ciaie. dove altri due complici 
li stavano attendendo a bordo 
di una « mini » e di una « giu-
lia ». Fuggendo uno dei bandi­
ti perse una borsa in tela. 
E" probabile che sia stata 
proprio questa a portare sul­
le tracce dei tre giovani di 
San Giovanni Valdamo il dot­
tor Vign*. 

Esami per 
rivenditori 

di armi 
Il 28 giugno, nei locali del­

la questura, avrà luogo una 
sessione di e?ami per l'accer­
tamento della capacità tecni­
ca ai fini dell'esercizio deli' 
attiv.ta di commercio e ripa­
razione di armi. 

Gli interessati possono, per­
tanto. presentare o comunque 
far pervenire alla questura 
istanza n. 117) apposita istan­
za, in carta legale dal L. 700. 
indirizzata al prefetto, indi­
candovi le proprie generalità 
ed il tipo di esame che inten­
dono sostenere, se cioè per e-
sercitare il commercio di ar­
mi. o la riparazione, ovvero 
entrambe le attività. 

Le domande dovranno per­
venire entro il 26 giugno p.v.. 
Altra sessione di esami avrà 
luogo al termine del periodo 
estivo. Migliori informazioni 
potranno esaere richieste 
presso l'apposito ufficio armi 
ed esplosivi della quettur» 

PRATO. 12 
Sono stati inaugurati ieri 

dal sindaco Landini i locali 
di via Lepanto che ospiteran­
no il « progetto Prato » per la 
formazione professionale nel­
l'area tessile pratese. I locali. 
modernissimi, risultano ben 
attrezzati per il lavoro che vi 
dovrà essere realizzato e sono 
stati messi a disposizione dal­
l'amministrazione comunale. 
Il a progetto Prato » si avvale 
come è noto del contributo 
della Regione Toscana, del 
ministero del Lavoro e della 
comunità economica europea. 
L'importanza dell'iniziativa è 
stata messa m risalto dall'as­
sessore regionale Tassinari 
che ha illustrato le finalità e 
gli scopi del progetto e ha 
sottolineato come una ipotesi 
di lavoro di questo tipo, ten­
dente alla gratuita formazio-

! ne. attraverso una serie di 
studi, per quadri operai, arti-

i giani e dirigenti di azienda. 
• • in questo particolare momen-
I to sociale ed economico che 
I il paese sta attraversando. 
1 non è solo meritorio ma ne­

cessario. La riqualificazione 
delle forze operanti nel cam­
po del lavoro in una città 
come Prato raggiungerà il 
duplice scopo di migliorare 
il lavoro in tutti i settori e 
di aw:are la manodopera al 
ragziungimento di quella 
consapevolezza e maturità o-
perativa. sempre più neces­
saria per lo sviluppo del la­
voro nel paese. 

Il .T progetto Prato ». attra­
verso le 150 ore di durata dei 
corsi, permetterà a chi vi par­
tecipa l'aggiornamento sui 
metodi di lavoro e di gestio­
ne. Sono 3200 gli operai. 1800 
gli artig.ani e 48 gli impren­
ditori e dirigenti industriali 
che partecioeranno al pro­
getto L'assessore alla pub­
blica istruzione del Comune. 
Gianpiero N.gro ha riconfer­
mato quanto detto dall'as­
sessore reeionale Tassinari 
aggiungendo che l'Animi-
nitrazione comunale, nel da­
re il proprio appoggio alla 
iniziativa, ha inteso soprat­
tutto associarsi ad un pro­
getto che tornerà a favore di 
tutto il mondo de! lavoro. So­
no intervenuti alla cerimonia 
Bruno Dabizzi. in rappre­
sentanza dell'artigianato pra­
tese. Retro Vannucci per la 
Camera del Lavoro, il sena­
tore Mano Santi, il segreta­
rio della Federazione comu­
nista pratese Orlando Fab­
bri. l'assessore alla Cultura. 
Ehana Monarca e gli onore­
voli Caiizzo e Pezzati. 

f 3 partito-*) 
Domani, alle oie 17,30. in 

Federazione è convocata la 
riunione di tutti ì segietan 
delle sezioni aziendali della 
città e del circondario. 

Domani sera, alle oie 21, 
promosso dalla biblioteca del­
la casa del popolo di S. Qui-
nco, nei locali di via Pisa­
na si svolgerà un incontro 
fra i partiti. 

Organizzato dal comitato 
Firenze Est. domani, alle ore 
21,30. presso la SMS Andrea 
Del Sarto, si svolgerà un 
incontro della popolazione 
con il sindaco Elio Gabbug-
Siam sul tema. «La gestio 
ne di Firenze ». 

Smarrimento 
Il compagno Giacomo Cull­

imi della sezione Lenin di Pra­
to ha smarrito la tessera di 
iscrizione al partito di que­
st'anno. La tessera reca il 
n. 0585360. Si prega chiunque 
la ritrovasse di farla recapi­
tare alla sezione. Si diffida a 
farne qualsiasi altro uso. 

La cultura in una libreria amica 

librerai 
rinascila 

Via dalla Botttght Oicura, 1-2-3 - ROMA 

ttaiiumt 
L/VÉSTÌERED VIAGGIARE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
t.A PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSEI E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete II più alto assortimento nel modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nel prezzi 
e tessuti 

ATTENZIONE 
l nostri punti vendita sono esclusiva­
mente: 
FIRENZE - Borgo Albizl 77r 
PRATO - Via Tintori 57 
BOLOGNA - Via S. Stelano 7 

T. 215196 
T. 33284 
T. 234146 

[ OSCAR 

! ACCAD. 

ALTA 

MODA 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA CD PREZZO 

Da domani 

T R I S M O D A CONFEZIONI 
VIA MARITI, 126 - FIRENZE 

IL MAGAZZINO DELLE VENDITE POPOLAI 
vi dà nuovo appuntamento nella 

CLAMOROSA STRAVENDITA 
D'ESTATE A PREZZI IMPOSSIBILI 

Tutto per uomo - donna - ragazzi 

13 giugno 1976 [ ' i 
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